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LA STORIA La rama di pomm

Sul finire del XVI secolo, fuori i fossati del borgo di Gallarate, sorgeva lungo l’antica strada per Milano una cappelletta dedicata 
alla Madonna delle Grazie, chiamata dal popolo “il gesiolo”. Il modesto edificio era costituito da una piccola aula rettangolare 
con dipinta sulla parete di fondo, sopra un semplice altare, la Vergine allattante il Figlio. Al gesiolo, spesso i contadini ed i bor-
ghigiani gallaratesi venivano, mossi da una spontanea devozione. Sul principio dell’anno 1601, a seguito di alcune guarigioni 
ritenute miracolose dal popolo, la devozione alla Madonna del gesiolo crebbe anche tra la gente dei paesi d’intorno che nume-
rosa accorreva in pellegrinaggio.

A seguito dell'insistenza e dell'accorrere continuo della gente l'arcivescovo, Cardinale Federico Borromeo, autorizzò la costruzio-
ne del Santuario la cui prima pietra fu posata "il giorno di giovedì decimo nono del mese di dicembre 1602" con grande solen-
nità, presenti il prevosto Orazio Bertarino con il capitolo di Santa Maria Assunta, le confraternite e gran moltitudine di popolo. 
"Ed io vidi questo, sia lode a Dio": così annotava sulla sua rubrica il notaio gallaratese Maurizio Finali, il primo storico.
L'anno 1628, un esercito alemanno scende in Italia alla conquista di Mantova. Tra queste truppe di ventura serpeggia da sempre 
la peste. Dopo aver infierito su Milano l'epidemia dilaga inarrestabile in tutta l'alta Lombardia. Nel luglio del 1630, nonostante 
gride e quarantene, il morbo entra anche a Gallarate. Tutto il borgo ed i villaggi d'intorno ne sono contagiati. Solo a Gallarate, 
abitata da circa 2500 anime, i decessi superano il numero di 450.

In tanta impotente desolazione i gallaratesi si rivolgono all'antica Madonna del gesiolo facendo voto con atto pubblico, redatto 
dal notaio gallaratese Cesare Lomeno in data 17 dicembre 1630 che se liberati dal contagio di celebrare solennemente la festa 
della Presentazione di Maria al Tempio, venendo in pellegrinaggio al Santuario della Madonna di Campagna il 21 di novembre 
di ogni anno.
Nel novembre dell'anno successivo il flagello scompare. Nasce la festa votiva della Presentazione poi popolarmente chiamata 
Rama di Pomm dall'antica usanza di vendere sul sagrato del Santuario le mele infilzate nei rami spinosi di Gleditzia che ai tempi 
cingeva campi e orti attorno al Santuario. 

Tale tradizione si ricollega ad una gentile leggenda che racconta di un melo selvatico fiorito miracolosamente in quel lontano 
novembre 1631 a fianco del Santuario. Ancora oggi questa usanza rivive e mantiene viva questa popolare e bella tradizone. 
Sin dal suo sorgere, il Santuario era sempre stato officiato da un cappellano che nei giorni festivi ed in alcuni infrasettimanali vi 
celebrava la Messa. Con l’aumento della popolazione, si sentì la necessità di avere un cappellano residente. 
Nel 1884 per munificenza della famiglia Ponti, veniva costruita l’attuale casa parrocchiale. Primo cappellano residente fu don 
Carlo Colli; a lui succederà il 13 novembre 1897 don Andrea Mastalli. Uomo di vasta cultura, appassionato storico e fautore di 
molteplici iniziative sociali e pastorali; fermenti e coagulo di idee e di persone che prepareranno spiritualmente l’avvento della 
parrocchia a seguito della rinuncia di Don Andrea. 

Nel 1939 iniziano in Curia le trattative per l’erezione della nuova parrocchia. Viene chiamato da Ispra, dove era coadiutore, 
don Luigi Cassani che prende in cura il rione il 6 giugno del 1940. La parrocchia sarà ufficialmente costituita il 1° gennaio 1941. 



IL PALIO

I CITTADITT DA LA CAMPAGNA: erano gli abitanti del rione residenti nel territorio più vicino al nucleo cit-
tadino, ma comunque sempre appartenenti al sobborgo di campagna quale era effettivamente il quartiere 
allora. 
I DRIZUNI DAL TIRASEGN: erano gli abitanti che gravitavano lungo l’omonima via che conduceva al Tiro 
a Segno.
I PAISAAN QUADAR: erano i rimanenti abitanti posti all’estremo limite del rione, dove ancora era fiorente 
l’attività agricola
I PRIVILEGIÀA DAL CAMPANIN: erano gli abitanti vicini alla chiesa.

Dopo la seconda guerra mondiale, nasce l’idea della disputa del PALIO a Madonna in Campagna. Si era negli anni 1947 - 1948 
ed occorre dire che già gli abitanti del popoloso quartiere si fronteggiavano in gare sportive come il calcio, il tiro alla fune. I vec-
chi raccontavano che a scontrarsi erano due ZONE del rione: quella che comprendeva i residenti dal campanile in su, cioè verso 
la città, e quelli che abitavano il quartiere dal campanile in giù, cioè verso la periferia. Si pensò quindi di dare una suddivisione 
più articolata ed il rione fu quindi diviso in quattro contrade corrispondenti grosso modo alla configurazione geografica delle 
rispettive popolazioni.
La data della competizione venne strettamente legata alla tradizionale ricorrenza della Festa della Rama di Pomm che cade il 
21 novembre, a testimoniare la forte attrattiva che il Santuario ha sempre suscitato sui fedeli anche al di fuori dell’ambito locale
Nell'anno1948, nel clima di ritrovato entusiasmo del dopo guerra e della novella Parrocchia, nasce il Palio dei quattro rioni, così 
suddivisi:

Ai quattro settori verranno assegnati:

Trofeo “Città di Gallarate”  amministrazione comunale
Trofeo “Città di Gallarate” pro loco  • Trofeo “Tomasini Luigi” alla memoria
Trofeo “Comerio Pietro” alla memoria • Trofeo “Mario Garavaglia” alla memoria

Tutti i vincitori  dal 1948 al 2018

BLU
1949 • 1951 • 1959 • 1960 • 1961 
1965 • 1968 • 1971 • 1982 • 1984 
1989 • 1990 • 1992 • 1994 • 1996 
1997 • 2000 • 2001 • 2002 • 2005 
2007 • 2008 • 2011

VERDI
1950 • 1957 • 1958 • 1962 • 1963 
1966 • 1967 • 1968 • 1969 • 1978 
1983 • 1984 • 1986 • 1995 • 1998

GIALLI
1948 • 1952 • 1956 • 1987 • 1988 
1991 • 1993 • 1995 • 2004 • 2006 
2009 • 2012 • 2013 • 2014 • 2016 
2017 • 2018

ROSSI
1954 • 1979 • 1980 • 1981 • 1985 
2015



PROGRAMMA Del palio

VENERDÌ 8

GIOVEDÌ 14

DOMENICA 10

VENERDÌ 15

LUNEDÌ 11

MARTEDÌ 12

MERCOLEDÌ 13

- ore 21,00 Bowling M.I.C.
   Bowling

- ore 10,00 Sfi lata Piazza Libertà
- ore 14,30 Centro Paolo VI

   PETANCA (boccie rustiche)

- ore 21,15 Centro Paolo VI
   Pallavolo eliminatorie + ping pong

- ore 21,15 Centro Paolo VI
   Calcio Volley eliminatorie + Giochi delle carte: 
   scopa d’assi/briscola/scala 40
   (a punteggio unifi cato)

- ore 21,15 Centro Paolo VI
   Pallavolo fi nali + calcio Balilla

- ore 21,15 Centro Paolo VI
   Calcio Volley fi nali + “Palline in gioco”

- ore 21,15 Centro Paolo VI
                  Tutti contro Tutti

Da lunedì 11 a giovedì 14 ore 20.30 in Santuario
incontro di preghiera delle contrade nel seguente ordine:

VERDI • ROSSI • BLU • GIALLI

Domenica 17 presso il Teatro Nuovo troverete 

Mostra di Costruzioni                  



DOMENICA 17

LUNEDÌ 18

VENERDÌ 22

GIOVEDÌ 21

Venerdì 22 "CONCORSO A PREMI PER TORTE"
I dolci pervenuti saranno premiati per qualità e decorazioni.

Le torte dovranno essere consegnate
venerdì 22 al Teatro Nuovo

Pesca e Banco di beneficenza e
la Tradizionale "RAMA di POMM"

FESTA PATRONALE COMUNITÀ MADONNA IN CAMPAGNA
- ore   8,00 S. Messa
- ore 10,30 S. Messa solenne, celebrata dal prevosto 

  Mons. Riccardo Festa accompagnato 
  dalla nostra Corale. 

- ore 17,30 S. Rosario e supplica alla Madonna.
- ore 18,00 S. Messa presieduta

  da Mons. Giuseppe Vegezzi Vicario Episcopale

- ore 21,00 S. Messa in suffragio per tutti i defunti dell'anno. 

PRESENTAZIONE DELLA B.V. MARIA AL TEMPIO
- ore   8,00 S. Messa festa Liturgica della Presentazione
- ore 21,00 in Santuario: S. Messa presieduta

  da Sua Ecc. Arcivescovo Mario Delpini

- ore 21,00 Premiazione Palio al Teatro Nuovo
                  a seguire Rinfresco.

Le autorità cittadine fanno la tradizionale
“Offerta della cera”.

ore 14,00 Sfi late contrade e
PALIO della RAMA di POMM.





MEDICO CHIRURGO
SPECIALISTA IN ODONTOSTOMATOLOGIA

Via Garegnani, 7 - 21013 GALLARATE (VA)
Tel. 0331.776599

info@studioantoniocoppola.it

GALLARATE •  VIA MARSALA, 36 • TEL. 0331 775 289

www.letorripasticceriabianchi.it

Via Grandi, 11 - Arnate di Gallarate - marigarage@hotmail.itVia Grandi, 11 - Arnate di Gallarate - marigarage@hotmail.it

Futura S.r.l. Via Cappuccini, 58 - 21013 GALLARATE (VA)
Tel. 0331 796156 - futura@futuraonline.it 



www.ramadipomm.com  •  email: ramadipomm@gmail.com  •  

RAMA  POMMRAMA  POMM

SI RINGRAZIA
Assessorato alla Cultura - ProLoco Gallarate

Francesco Rossi, Ragazzi del Falcone per i servizi fotografi ci, Antonio Ferrario Industria Grafi ca e tutti coloro che credono in questa popolarissima e antica festa, 
e che, con il loro entusiasmo, impegno e partecipazione di sempre rendono testimonianza alla comunità gallaratese che rivive e mantiene le proprie tradizioni.
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Associazione di Promozione Sociale
a Fini Culturali e Ricreativi

Via Trombini, 3 _  21013 Gallarate (VA)

Tel. +39 0331 794078 - 776027 _ Fax +39 0331 776362

www.gasparoli.it

Residenza Cristallo
UNA NUOVA CONCEZIONE DELLA LUCE

Impresa Ielmini Felice S.r.l.
Via Milano, 33 - 21019 Somma Lombardo (VA)
Tel. 0331 25 60 04 - info@impresaielmini.it 
www.impresaielmini.it

Seguici su:

60,75 Kwh/m2Classe energetica A2

Via Palestro 
angolo Via Fanti

Gallarate


